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Giornalino 8 del 2006
1.Commissione Tributaria Puglia, sentenza 150 del  27 febbraio 2006 (TARSU: basta l’utilizzabilità delle superfici).

Non sono assoggettabili alla TARSU le superfici degli immobili oggettivamente inutilizzabili e non quelle utilizzate temporaneamente  o in modo discontinuo o non utilizzate per a scelta del titolare.

2. L'Anci ha chiesto, al ministro dell'interno, una proroga per i Bilanci delle amministrazioni locali a fine maggio , ed ha evidenziato inoltre le non molte difficoltà in cui si troveranno le amministrazioni nell' corretta applicazione del comma 24 della Finanziaria.

3. Commissione Tributaria Provinciale di Perugina, sentenza 54/05/05 (ICI: r.c. in atti dal 2000: efficacia dalla data della notifica).

Efficacia alle rendite catastali (attribuite dal 1° gennaio 2000) soltanto a seguito della notifica all'interessato, con preclusione per gli enti impositori di richiedere imposte per i periodi antecedenti alla notifica. 
4. DPR 304 del 9 novembre 2006 (soppressione obbligo comunicazione ai comuni vendita terreni).
Il  decreto sopprime l’ obbligo di  comunicazione ai comuni degli atti di vendita terreni.

5. Corte dei Conti della Regione Sicilia, sentenza n. 2/A/2006 del 2006  (responsabilità per accertamento con adesione).
Se l’avviso di accertamento è fondato su dati certi e incontrovertibili, l’iter di adesione deve essere abbandonato e occorre proseguire con la pretesa tributaria descritta nello accertamento.

Se nell’atto di adesione mancano le motivazioni che hanno portato alla sua definizione in contraddittorio e si accolgono in toto le richieste del contribuente l’atto è inesistente e non irregolare in quanto rivela un’implicita rinuncia da parte dell’ufficio ai suoi poteri di accertamento.

6. Corte Costituzionale sentenza n. 75 del 2006  (ICI: la disciplina non può essere modificata con legge regionale neppure quelle a statuto speciale).

Neppure le regioni a statuto speciale possono intervenire nella disciplina ICI ed introdurre esenzioni non previste dalla legge statale (legge Regione Friuli Venezia Giulia che ha esentato i consorzi di sviluppo industriale di Trieste).

7. Corte di Cassazione, Sezioni Unite, ordinanza 3274 del 15 febbraio 2006 (TIA: giudice competente quello ordinario).

Le controversie in tema di tariffa di igiene ambientale, di cui allo articolo 49 del d.Lgs.n.446/97 sono di competenza del giudice ordinario e non del giudice tributario (n.d.r. il problema è ormai superato con la espressa attribuzione di tali funzioni alle commissioni Tributarie da parte dello articolo 3bis del decreto legge 203 convertito dalla legge 248 del 2005, entrato in vigore il 3 dicembre 2005. Vedasi peraltro la sentenza sottoriportata che dice vesattamente l’opposto).
8.Corte di Cassazione, Sezioni Unite, sentenza n.4895 dell’8 marzo 2006 (TIA: giudice competente quello tributario).

Le controversie in tema di tariffa di igiene ambientale, di cui allo articolo 49 del d.Lgs.n.446/97 sono di competenza del  giudice tributario e non  del giudice ordinario.
9. Corte di Cassazione, sentenza n. 4235 del 24 febbraio 2006 (notifica atti al fallito).

	Intitolazione:
Fallimento   del  contribuente  -  Accertamento  tributario  -  Notifica.

	Massima:
L'accertamento tributario  inerente  a  crediti  i  cui  presupposti  si siano determinati prima  della  dichiarazione  di  fallimento del contribuente o nel periodo d'imposta  in  cui  tale  dichiarazione  e'  intervenuta,  deve essere notificato non  solo  al  curatore  ma  anche al contribuente, il quale non e'

privato, a  seguito  della  dichiarazione di fallimento, della sua qualita' di soggetto passivo del rapporto tributario.              


10..Corte di Cassazione, sentenza 16751 del 24 agosto 2004 (ICI: non applicazione sanzioni se la norma non è chiara).
La Suprema corte ha spiegato, con tale sentenza che le sanzioni non debbono essere applicate a quel contribuente che, essendo in buona fede, non aveva provveduto al pagamento l'imposta, perché pensava che non fosse dovuta, fino all'approvazione degli strumenti urbanistici attuativi.

Corso Magenta 22, 25121 Brescia

030/ 37 58 827


FAX: 030/ 29 50 119


E-MAIL: consulenze@bruno.battagliola.com

                                                                         www.brunobattagliola.com

